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esaurendo, mentre le comunità continuano a manifestare i loro antichi e irrisolti malesseri. 
Che cosa è stato realmente realizzato in questi anni? E quale direzione prenderanno i 
territori quando le risorse straordinarie verranno meno? Attraverso il contributo di 

paesi.

Il Centro Indipendente Studi Alta Valle del Volturno (CISAV-APS) è un’Associazione di 
Promozione Sociale, nata nei primi mesi del 2021 come collettivo di ricercatrici e ricercatori 

dicembre 2025
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Architettura di resistenza nei Centri minori. 
Dalla crisi dello spazio allo spazio civico

Renzo Lecardane, Sarah Rosa Torregrossa1

Tale prospettiva, che antepone la realizzazione 
economica alla coesione sociale, è stata criticata 

Aree Interne, che ha prodotto una Lettera aperta 

per accorciare le distanze tra le diverse realtà nel 
Paese7.
In questo quadro complesso, su cui il mondo della 
cultura, dell’associazionismo e della Chiesa hanno 
manifestato una dura critica alle future attese politiche 

della scuola come presidio di resistenza. Le politiche 

ai servizi essenziali di base, rappresentano in questo 
contesto di spopolamento un vile atto nei confronti 
della sopravvivenza di comunità sempre più a rischio 

stabilito che le scuole delle aree interne possono essere 
chiuse solo in casi eccezionali, riconoscendole, di fatto, 
come un presidio di coesione sociale e contrasto allo 
spopolamento .

Un mondo a parte
Riccardo Milani, ha evidenziato il valore della scuola 
come necessario presidio di comunità da difendere 
a tutti i costi9. Ambientato in un paese del Parco 

l’imminente richiesta ministeriale di chiudere per 

Prospettive di resistenza 

una crisi silenziosa e profonda, in cui il fenomeno 
dello spopolamento costituisce l’evidente stato 
attuale della penisola. Questo fenomeno, che svuota 
drammaticamente i piccoli Comuni - in particolare 

2 - è ormai 

politiche e sociali. L’Italia interna costituisce una vasta 
porzione territoriale spesso trascurata dalle politiche 

3. 
Nel mese di marzo 2025, la pubblicazione del Piano 

4 
ha acceso il dibattito sul futuro di questi territori. 
Numerose sono state le critiche avanzate all’Obiettivo 

che «[…] ha richiamato l’attenzione su un punto che la 

la cultura della restanza come atto consapevole, 

5. I piccoli Comuni non sono infatti un 
peso da sopportare, né un’eredità da archiviare. 
Sono piuttosto laboratori di futuro, presidi di cultura, 

un rapporto tra abitare, produrre e custodire . Il 
«suicidio assistito» o «eutanasia» dei Centri minori, 

essenziali, può infatti dare forma a un «
istituzionale», una selezione naturale dei territori più 

et al. 2025).
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l’investimento in capitale culturale possano diventare 

centriche (De Rossi, 2025). Il caso di Ostana (CN) è 

architettonico, questo piccolo paese ha riattivato una 
parte del suo tessuto costruito e restituito la vita a un 
asilo, a un polo culturale e a un forno comunitario, 
mostrando come l’architettura possa essere motore di 
rinascita economica, sociale e culturale11.
In questo scenario, il Comune di Valledolmo in Sicilia 
ha avviato, con il LabCity Architecture12 (DARCH-

contrasto alla soppressione scolastica e dei servizi 
essenziali, con riferimento al ripopolamento delle aree 
interne.

di una parte del centro storico di Valledolmo, con 

il merito di essersi fatto portatore delle istanze di 

Comunità Enti Montani (UNCEM), ad esempio, 
ha colto l’occasione per chiedere al Ministero 
dell’Istruzione e del Merito di proporre alternative 

essenziali quali la scuola10. In questa prospettiva, 

La scuola che resiste: un progetto per 
la comunità di Valledolmo

che condanna i piccoli Comuni all’eutanasia, alcuni 

Architettura di resistenza nei Centri minori  | di R. Lecardane, S. R. Torregrossa

Fig. 1: Il Sipario delle Mille Storie, bouleuterion a Valledolmo. Fonte: LabCity Architecture 

(DARCH-UNIPA) (2025)
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Architettura di resistenza nei Centri minori  | di R. Lecardane, S. R. Torregrossa

di incontro e di studio, simbolo di dialettica, 
partecipazione e cittadinanza attiva. L’intervento 

cui le istituzioni centrali tendono a dismettere i servizi 
nelle aree interne, l’Università e la comunità locale 
investono in uno spazio ad alto valore simbolico e 
culturale. Non si tratta solo di preservare la memoria 
storica del territorio, ma di dotare Valledolmo di uno 

Il bouleuterion di Valledolmo è un nuovo monumento 
che mostra come il futuro delle aree interne si fonda 
soprattutto sulla scuola, ribaltando la narrazione 

radicamento e futuro. Questa esperienza evidenzia 

atto di resistenza, in un contesto in cui, nel 2019, la 

rischiato la chiusura13.
Liberamente ispirato ai bouleutéria dell’antica Grecia, 
in particolare a quello di Priene (II secolo a.C.), con 

Il Sipario delle Mille 
Storie14 reinterpreta l’archetipo formale di cui non sono 
rare le testimonianze sia monumentali che letterarie 
anche in Sicilia15. Qui, l’architettura si fa sipario per la 
polis, riunisce la comunità e scrive il proprio racconto 
collettivo in uno spazio senza tempo. All’interno 

di una comunità in ascolto, colmando il divario tra 

Fig. 2: Il Sipario delle Mille Storie, bouleuterion a Valledolmo. Fonte: LabCity Architecture 

(DARCH-UNIPA) (2025)
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territorializzati. Rappresentazioni, narrazioni e immaginari di paese, 
CISAV-APS, Roma, pp. 41-45.  |   MANZINI E. (2021), Abitare la 
prossimità. Idee per la città dei 15 minuti  

note
1 Il contributo è frutto di una collaborazione da cui sono 

«Prospettive di resistenza» è stato redatto da Renzo 
«

per la comunità di Valledolmo» è stato redatto da Sarah 

2 Sicilia. Rendiconto sociale regionale 2024, 

3 Previsioni della popolazione residente e delle 
famiglie. , consultabile online all’indirizzo 

4 L’Obiettivo 4 del PSNAI (marzo 2025), dal titolo 

locali e comunità sia fondamentale per attivare 

questo contesto, altre iniziative come il Festival Territori 
Sensibili, che ha visto due edizioni a Valledolmo, nel 

e di confronto in cui architetti, intellettuali, studenti, 

temi sul futuro e la cura delle aree interne. 

comunità un ambiente relazionale sensibile (Manzini 
2021).

BARBERA F. ET AL. (2025), Per parte del Mezzogiorno il darwinismo 
istituzionale, consultabile online all’indirizzo 

   |   DE 
ROSSI A. (2025), Rigenerazione urbana e territoriale. Un sussidiario, 
Donzelli Editore, Roma.  |   LECARDANE R., TORREGROSSA S. R. 

Saperi 

Fig. 3: Locandine dei Festival Territori Sensibili, edizioni 2021 e 2024. Fonte: LabCity Architecture 

(DARCH-UNIPA) (2021-2024)

Architettura di resistenza nei Centri minori  | di R. Lecardane, S. R. Torregrossa
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Ostana è frutto della collaborazione tra l’Amministrazione  
comunale e il Politecnico di Torino, con il coordinamento 

(2025), 
lo spopolamento

itat i-ostana-40-anni-di-azioni-virtuose-contro-lo- 

12 Gruppo di ricerca multidisciplinare fondato e diretto, dal 
2013, dal Professore Renzo Lecardane (DARCH- UNIPA), 
che concentra una parte delle sue ricerche sul tema dei 
Centri minori in Sicilia.
13 Se il latino te lo insegna il panettiere: la 
comunità di un paesino in sostegno del liceo, consultabile online 

14

presentato al Marmomac Meets Academies 2025 (Verona, 23-

Giuseppe Fallacara (DICAR-PoliBa), Ilaria Cavaliere, 

15 

A. (a cura di),  Mégara Hyblaea, 
Éditions Errance, Aix-en-Provence, pp. 137-151.

che assista le aree interne in un percorso di cronicizzato 

, pp. 40-

5

investire nell’anima del Paese”, in Quotidiano del Sud, 22 

si evidenzia come il precedente PSNAI del mese di marzo 
2025 sia stato sostituito con un nuovo documento del mese 

sulle prospettive, potenzialità e criticità delle aree interne. 
Piano 

, consultabile 

pdf
7 I Vescovi delle aree interne: 
«Diciamo no al “suicidio assistito scelto dal Governo”», consultabile 

aree-interne- diciamo-no-al-suicidio-assistito-scelto-dal-

Le scuole montane vanno 
chiuse solo in casi eccezionali, sono presidio di coesione 
sociale e di contrasto allo spopolamento: a dirlo il Consiglio di 
Stato

in-casi-eccezionali-sono- presidio-di-coesione-sociale-e-di-

9 La resistenza delle piccole scuole “Se ora 
chiudiamo i nostri paesi muoiono”, consultabile online all’indirizzo 

10 Tagli di scuole, Valditara proponga 
delle alternative. UNCEM: oltre ogni demagogia, gli stranieri in tante 
valli alpine e appeniniche salvano i plessi, consultabile online 

11

Architettura di resistenza nei Centri minori  | di R. Lecardane, S. R. Torregrossa
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è la collana di studi critici autoprodotta 
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Il Centro Indipendente Studi Alta Valle del Volturno (CISAV-APS) è un’Associazione di 

Promozione Sociale, nata nei primi mesi del 2021 come collettivo di ricercatrici e ricercatori 

azioni di contrasto alla progressiva marginalizzazione del territorio, parallelamente e in 

maniera cooperativa a tante altre simili realtà che operano nelle aree fragili d’Italia. 




